The Square nasce dal desiderio di rendere facile e accessibile la lingua inglese a tutti.

Forte della convinzione che debba essere l’insegnante “in primis” a spianare il percorso

agli allievi, ho cercato di semplificare lo studio attraverso il disegno ed il colore, evitando loro di perdersi a causa di spiegazioni prolisse e inutilmente complicate e soprattutto evitando la frammentazione delle regole.

.

Partendo dal principio in base al quale ogni lingua contiene una sua logica matematica

interna - non agevole da dimostrare - ho “racchiuso” quella della lingua inglese in un semplice grafico di quattro quadrati in forma scalare, materializzandone così la formula matematica.
 Il Poster “Question System”: logica, matematica e insiemistica sui muri delle classi come la cartina geografica lo è per la geografia.

Il processo formativo dell’allievo risulta facilitato grazie all’utilizzo di una “tecnica

d’insegnamento” chiara e univoca: infatti The Square si avvale di un poster (denominato

“Question System”) come unico strumento di apprendimento.
L’APPLICAZIONE DI SOLI QUATTRO QUADRATI IN FORMA SCALARE.
Il poster è un lavoro di sintesi, un punto di riferimento, una mappa concettuale di tutta la lingua inglese concentrata in poche righe e in pochissimi diagrammi. 

UNA LAVAGNA AL COMPLETO!!

Il suo ruolo nello studio della lingua inglese è pari a quello di una carta geografica per lo studio della geografia: è dunque fondamentale che esso sia presente e ben visibile sui muri delle classi.
La visualizzazione è indispensabile. Ancor più nell’insegnamento della lingua inglese.
Perché è una lingua iconica che si avvale di simboli per la formazione dei tempi e che

contiene connessioni ben definite tra domanda e risposta. Questo mezzo ci permette di

renderle visibili. Non solamente dire ma anche vedere. Rendere chiari all’occhio e

alla mente (logica visiva) determinati aspetti altrimenti affondati in fiumi di parole scritte. La

visualizzazione è il sistema su cui si basa l’intera metodologia “THE SQUARE”.

Spiegando i meccanismi della lingua inglese attraverso il disegno ed il colore, The Square

“incide” i concetti nella mente in maniera duratura: la visualizzazione (occhio → cervello)

potenzia il tradizionale studio “leggi-ripeti” (orecchio → cervello) e lo studente da semplice

“memorizzatore” diventa “padrone” di tali meccanismi “sfruttando” le proprie potenzialità.

Traguardi importanti raggiunti.
-Il metodo è già stato oggetto di tesi di laurea nel 2005 all’Università di Genova, Facoltà di Lingue e Letterature Straniere – Scienze del linguaggio. 
-Tradotto in BRAILLE dall’Unione Italiana Ciechi stamperia Regionale di Catania,
-Vincitore del Label Europeo delle lingue 2009 – settore formazione, 
-sperimentato in oltre 100 istituti scolastici di ogni ordine e grado ed i risultati ottenuti dimostrano che funziona come risulta dalle certificazioni rilasciate dalle Direzioni Didattiche. 
Il mio obiettivo centrale non è “fabbricare imitatori madrelingua”, ma “costruire abili esecutori”, valorizzando le potenzialità già esistenti in ogni singolo individuo.  Potenziando l’autostima, possiamo agevolare la compattezza della scolaresca, livellando verso l’alto, anche, la formazione e l’apprendimento degli studenti più deboli; diversamente abili in genere ma soprattutto per studenti con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) che ancora non ne sono del tutto consapevoli. 
Questo strumento si sta rilevando utilissimo anche per quegli insegnanti che durante i loro momenti di transfert si trovano in difficoltà a trasferire la loro conoscenza. Siamo tutti consapevoli delle difficoltà che incontrano nelle scuole elementari,  molto spesso improvvisandosi insegnanti di inglese senza conoscenza alcuna di questa lingua. Con un ulteriore mezzo di comunicazione integrativo, semplice e giocoso, potranno così svolgere il loro lavoro con maggiore consapevolezza e sicurezza, creando più sinergia con tutti i loro studenti, compresi quelli meno fortunati che vanno capiti e aiutati nelle loro difficoltà, che molte volte non derivano dalla loro svogliatezza ma da disturbi specifici dell’apprendimento.

Certificato da tutte le direzioni didattiche ove il progetto è sperimentato e riconosciuto di grande utilità, anche per tutti gli altri studenti che, pur non essendo né dislessici o discalculici, né disgrafici o disortografici, sono solamente meno bravi a far qualcosa. 

Il ragazzo che ha difficoltà nell’apprendimento è un ragazzo che soffre. Tende a perdere la stima di se stesso e per me questa è la cosa più pericolosa per la sua crescita.
Il progetto è spesso utilizzato anche per la formazione degli adulti, ( 2011 - Provincia di Como  - in occasione dell’ EXPO 20015 corsi rivolti agli operatori economici, 2003-2004 Provincia di Terni corso rivolto ai dipendenti)  perché con la globalizzazione, anche i grandi hanno bisogno di essere aiutati a capire, nel minor tempo possibile, i meccanismi di questa lingua che ci sta risolvendo il problema della Torre di Babele. Hanno bisogno di entrare in possesso di uno strumento per poter seguire al meglio i loro figli per  accompagnarli verso una crescita più consapevole. Non credo sia necessario dilungarci oltre sulle difficoltà che i giovani e i non più giovani, incontrano nel mondo dell’occupazione se non hanno una appropriata conoscenza della lingua inglese.
PERCHE’ IL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE E DELLA RICERCA LO HA ACCREDITATO?

Perché le cose valide fanno parlare gli altri ed è giusto che vengano ascoltate e sostenute. Il Ministero ha dato credito ai risultati e alle tante voci istituzionali che lo sostengono: 30 tra CSA provinciali e Regionali, Assessorati Regionali e Provinciali(Como, Viterbo, Terni, Catania, Palermo, Salemi, Parma, Caltanissetta, Firenze, Macerata e soprattutto ai risultati della sperimentazione  in oltre 100 plessi scolastici in Italia che mi sostengono coraggiosamente, mi seguono ma necessitano  comunque, di ulteriori approfondimenti e di maggiore formazione. Chiediamo per questo al Ministero il finanziamento per una ulteriore formazione sperimentale nelle scuole già aderenti al progetto che mi impegno di seguire personalmente. Per esempio delle scuole della Provincia di Viterbo affiancate e sostenute dal Provveditorato nella persona del dott. Venanzio Marinelli, dall’Assessore alla cultura e all’istruzione dott. Paolo Bianchini, scuola pilota la EGIDI dirigente dott.ssa Bucciotti ove la suddetta metodologia è già in modo rudimentale in sperimentazione. Ma anche a Grotte di Castro, Bolsena, Gradoli, Corchiano…Tale metodologia, frutto di esperienze lavorative nel campo del recupero privato è il frutto di una sperimentazione tra me come insegnante e circa 1500 studenti, compresi gli ospiti della Casa Circondariale di Terni che inconsapevolmente si sono materializzati una esigenza che appartiene a tutti.
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